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L’Oratorio di San Filippo Neri viene 
introdotto a Napoli nel 1586, quando 
un ristretto numero di padri cresciu-
ti spiritualmente nella chiesa romana 
di San Girolamo alla Carità, e perciò 
detti “girolamini”, arrivano su invito 
dell’arcivescovo Annibale di Capua 
per diffondere i principi della Con-
gregazione dell’oratorio e animare 
quello che nel giro di pochi decenni 
sarebbe diventato un ambito urbano 
di 180 metri di lunghezza per 68 di 
larghezza, sviluppato in altezza su 
ben sette livelli differenti. 
Già nella prima sede prescelta, cor-
rispondente al palazzo del vescovo 
Seripando, alla chiesa e all’oratorio i 
padri affiancarono una biblioteca, de-
stinata a diventare un solido punto di 
riferimento anche per la cultura laica 
della città, che dal 1617 i documenti 
tramandano come “comune” e “pu-
blica”. Nessuna meraviglia, quindi, 
se negli anni Venti del Settecento i 
Girolamini ampliarono il fondo ori-
ginario acquistando dagli eredi la “li-
braria del chiarissimo Giuseppe Val-
letta” (morto nel 1714), come scrisse 
il filosofo Giovan Battista Vico in 
una celebre lettera.
I testi, privi di ex libris o di note di pos-
sesso, furono quasi tutti inventariati 

in un catalogo manoscritto e collocati 
nella cosiddetta “Sala Grande”, oggi 
conosciuta come Sala Vico, che, con 
le sue scaffalature a due ordini, il pavi-
mento maiolicato, gli affreschi alle pa-
reti e la monumentale tela del soffitto, 
è oggi annoverata tra le biblioteche più 
belle e meglio conservate del mondo.
Nella suggestiva cornice della Sala 
Vico e della Sala Camino, nuovamen-
te riaperte al pubblico, i Girolamini 
ospitano la prima mostra dedicata 
alla biblioteca di Andrea Matteo III 
Acquaviva (1458-1529). Discendente 
di una delle più illustri famiglie del 
Regno di Napoli, egli conquistò la 
fama non solo come condottiero, ma 
anche come letterato, prendendo atti-
vamente parte alle lotte che sconvol-
sero la Penisola tra Quattro e Cinque-
cento e giocando un ruolo di rilievo 
nella vita culturale del Rinascimento 
meridionale. 
La raccolta libraria del Duca ne riflet-
teva la passione per gli autori classici 
e filosofici (tra cui Aristotele, Cicero-
ne, Platone, Plinio, Strabone) e per i 
volumi accompagnati da illustrazioni 
raffinate, spesso concepite da lui stes-
so e commissionate ai principali mi-
niatori attivi per la biblioteca reale di 
Napoli, oltre che ad artisti del Regno 

Rinascimento meridionale. La biblioteca 
di Andrea Matteo III Acquaviva
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e d’Oltralpe. Dopo la precoce disper-
sione, cominciata poco dopo la metà 
del Cinquecento, fu solo alla fine 
dell’Ottocento che lo studioso au-
striaco Hermann Julius Hermann ne 
avviò la ricostruzione, individuando 
quattordici manoscritti appartenuti 
ad Andrea Matteo III presso la Ös-
terreichische Nationalbibliothek di 
Vienna e la Biblioteca dei Girolamini 
di Napoli. Nel tempo a questo primo 
nucleo si sono aggiunti altri esemplari 
manoscritti e a stampa rintracciati in 
biblioteche italiane ed estere.
Accanto ai volumi acquaviviani per-
venuti ai Girolamini con l’acquisizio-
ne della collezione Valletta, la mostra 
ospita numerose opere provenienti da 
importanti musei e biblioteche, ma-
nufatti di grande pregio per la prima 
volta riuniti nelle sale del Complesso 
dei Girolamini.



Sala Camino

Andrea Matteo III Acquaviva (1458-
1529), duca d’Atri, incarna più di ogni 
altro nobile meridionale la figura del 
principe-letterato rinascimentale. Spec-
chio dei suoi molteplici interessi cultu-
rali e della sua predilezione per i libri di 
lusso fu la biblioteca che egli andò co-
stituendo durante più di cinquant’anni. 
Già celebre al suo tempo, essa riflette la 
passione del Duca per i testi classici fi-
lologicamente curati e corredati da raffi-
nati apparati figurativi, commissionati ai 

principali miniatori attivi per la Bibliote-
ca napoletana dei re d’Aragona, ma an-
che ad artisti provenienti d’oltralpe, oltre 
che dal sud e dal nord della Penisola.
Sebbene la sua dispersione abbia avuto 
inizio precocemente, la fama della bi-
blioteca Acquaviva è arrivata fino ai gior-
ni nostri grazie soprattutto ai rapporti 
intrecciati da Andrea Matteo III con 
gli umanisti del suo tempo e al pregio 
e all’originalità dei volumi recuperati. 
È mancata fin qui, tuttavia, l’occasione 



di vedere riunita una parte significativa 
di quella straordinaria esperienza cultu-
rale, che toccò le diverse aree comprese 
nei territori degli Acquaviva, estesi tra 
Abruzzo, Campania e Puglia. La mostra 
vuole anzitutto ovviare a questa man-
canza, presentando per la prima volta al 
pubblico una selezione di ventiquattro 
tra manoscritti e libri a stampa, che at-
testa non solo l’interesse del Duca e della 
sua cerchia familiare per la filosofia, la 
storia, la geografia e la letteratura anti-

che, ma anche il coinvolgimento nella 
promozione dell’industria tipografica, 
cui Andrea Matteo III e il fratello Beli-
sario (1468 circa-1528) affidarono la loro 
attività letteraria.
La mostra include anche un esemplare 
della medaglia bronzea di Andrea Mat-
teo III e del libro di preghiere che egli 
compilò e diede alle stampe nel 1519, ri-
coperto da una preziosa legatura in pelle 
su cui figurano il ritratto e lo scudo aral-
dico del Duca derivati dalla medaglia.



12  STRABONE, GEOGRAPHIA

1. Strabone
Geographia
traduzione latina di Guarino Veronese
Roma o Napoli, 1470-1480 circa
Napoli, Biblioteca Nazionale “Vittorio 
Emanuele III”, ms. V.F.31, ff. 45v-46r

2. Platone
Excerpta dalle Leges 
traduzione latina di Marsilio Ficino
Napoli, 1490-1500 circa
Napoli, Biblioteca Nazionale “Vittorio 
Emanuele III”, ms. VIII.F.41, ff. 1v-2r

L’interesse di Andrea Matteo III Acquaviva 
per la cultura antica, greca in particolare, 
matura già nel contesto familiare. Al pa-
dre Giulio Antonio (†1481) potrebbe risa-
lire la committenza della Geographia di 
Strabone [cat. 1]. Il volume è impreziosito 
da una decorazione a ‘bianchi girari’, tral-
ci vegetali risaltanti sul fondo policromo, 
che costituiscono l’ornato più ricorrente 
nel codice umanistico.
L’illustrazione degli Excerpta dalle Leges di 
Platone [cat. 2] è opera di Cristoforo Ma-
jorana, miniatore preferito dell’Acquaviva. 
In apertura è raffigurato il dialogo tra Pla-
tone e Clinia sulle leggi ideali delle città, 
che devono ispirarsi al principio supremo 
di ordine e giustizia rappresentato da 
Zeus, qui affiancato da Atena e da un’altra 
divinità, forse Afrodite Urania. La miniatu-
ra offre una sintesi visiva del contenuto te-
stuale, il cui programma figurativo dovet-
te essere approntato dal Duca stesso, fine 
conoscitore dell’opera del filosofo greco.





14  PLATONE, EXCERPTA DALLE LEGES
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16  PLUTARCO, MORALIA 

3. Plutarco
Moralia (in greco)
Napoli, 1485-1495 circa
Modena, Biblioteca Estense Universitaria, 
ms. Gr.119 (= α.P.5.9), ff. 24v-25r

Lo storico e filosofo greco Plutarco figura 
tra gli autori prediletti di Andrea Matteo 
III. Ne è testimonianza il codice dei Mo-
ralia [cat. 3], decorato da Cristoforo Ma-
jorana, qui aperto in corrispondenza del 
De Alexandri magni fortuna aut virtute. 
Inquadrato da un frontespizio architetto-
nico ‘all’antica’, il testo principia con un’i-
niziale prismatica, da cui pende illusioni-
sticamente un medaglione ispirato a una 
moneta greca con il profilo di Alessandro 
Magno, sovrano macedone proposto da 
Plutarco come modello esemplare di virtù.
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18  OMERO, OPERA, I, ILIADE 

4. Omero
Opera, I, Iliade (in greco)
Stampato a Firenze dal “Tipografo del 
Vergilius, C 6061”, 1488-1489
Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana, 
Membr. 11, f. [1]r

5. Omero
Opera, II, Odissea (in greco)
Stampato a Firenze dal “Tipografo del 
Vergilius, C 6061”, 1488-1489
Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana, 
Membr. 12, f. [1]r

L’editio princeps dell’Opera di Omero, cu-
rata da Demetrio Calcondila e finanziata 
da Bernardo de’ Nerli, non sfuggì all’at-
tenzione di Andrea Matteo III, che ne 
commissionò una copia di pregio, stam-
pata su pergamena, oggi divisa in due 
volumi [catt. 4-5]. I frontespizi dell’Iliade 
e dell’Odissea, ornati da raffinate can-
delabre e motivi gioiello, sono opera del 
miniatore fiorentino Gherardo di Giovan-
ni, autore della decorazione del celebre 
esemplare di dedica dell’Omero destina-
to a Piero di Lorenzo de’ Medici (Napoli, 
Biblioteca Nazionale, S.Q. XXIII.K.22).
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20  OMERO, OPERA, II, ODISSEA 
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22  TITO LIVIO, ORATIONES TRATTE DALLE HISTORIAE

6. Tito Livio
Orationes tratte dalle Historiae 
Napoli, fine XV secolo
Roma, Biblioteca Casanatense, ms. 260, f. 1r

7. Seneca
Ad Marciam de consolatione, 
Ad Helviam matrem de 
consolatione, De tranquillitate 
animi, De constantia sapientis
Roma, Biblioteca Casanatense, 
ms. 1436, f. 1r

Ben rappresentati nella biblioteca di An-
drea Matteo III sono anche gli autori la-
tini, come Tito Livio e Seneca [catt. 6-7]. 
Diversi nel contenuto, i due volumi qui 
esposti sono accomunati dalla sobria 
decorazione a ‘bianchi girari’ su fondo 
policromo con inserti dorati, ornato di 
gusto umanistico ricorrente anche nei 
codici dell’Acquaviva e della sua cerchia 
familiare.
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24  SENECA, AD MARCIAM DE CONSOLATIONE 
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26  MEDAGLIA DI ANDREA MATTEO III ACQUAVIVA

8. Medaglia di Andrea Matteo III 
Acquaviva, duca d’Atri e di Teramo
Milano, Raccolte Artistiche del Castello 
Sforzesco, Gabinetto Numismatico e 
Medagliere, inv. M.0.9.1575

La medaglia, realizzata in bronzo fuso, ri-
trae Andrea Matteo III Acquaviva, duca di 
Atri e Teramo, come indicano le legende 
lungo il bordo perlinato; nel verso cam-
peggia lo scudo con le armi del casato, 
sormontato dalla corona ducale.

9. Legatura con ritratto e stemma di 
Andrea Matteo III Acquaviva
Officium pro cunctis diebus 
dominicis, stampato a Napoli da 
Antonio Frezza da Corinaldo
1519
Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica 
Vaticana, Stamp.De.Marinis.88

La legatura in pelle marrone decorata da 
motivi in oro [cat. 9] è un prodotto delle 
botteghe napoletane coevo all’edizione 
del volume che ricopre. I due medaglioni 
a rilievo con il profilo di Andrea Matteo 
III e con lo scudo araldico degli Acquaviva 
d’Aragona, posti al centro rispettivamente 
dei piatti anteriore e posteriore, sono chia-
ramente derivati dalla medaglia celebrati-
va del Duca [cat. 8], qui per la prima volta 
posta a confronto con la legatura.



LEGATURA CON RITRATTO E STEMMA DI ANDREA MATTEO III ACQUAVIVA  27



28  MEDAGLIA DI ANDREA MATTEO III ACQUAVIVA



LEGATURA CON RITRATTO E STEMMA DI ANDREA MATTEO III ACQUAVIVA  29



30 

10. Giovanni Pontano
De fortitudine, De principe
Napoli (?), 1508 circa 
Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica 
Vaticana, Vat.lat.8691, f. 1r

Copiato da un’edizione filologicamente 
accurata dei due trattati, il codice [cat. 10] 
testimonia l’appartenenza dell’Acquaviva 
alla tradizione umanistica meridionale di 
cui Pontano era stato il maggior espo-
nente, in un momento politico segnato 
dall’avvento degli Spagnoli. Per la pagina 
d’incipit, decorata da bordure floreali, il 
committente si rivolse a un miniatore ag-
giornato su modelli fiamminghi.
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32  PLUTARCO, DE VIRTUTE MORALI

11. Plutarco
De virtute morali (in greco)
traduzione latina e commento di Andrea 
Matteo III Acquaviva 
Napoli, 1520 circa
Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica 
Vaticana, ms. Vat.lat.10655, ff. 77v-78r

Oltre alla traduzione e al commento dell’o-
pera di Plutarco, si deve con buona proba-
bilità a Andrea Matteo Ill anche il program-
ma iconografico dell’illustrazione.
Nella pagina d’incipit del commento, par-
tendo dall’alto a sinistra e proseguendo in 
senso orario, si individuano le personifica-
zioni dell’Astronomia, della Musica e delle 
Arti meccaniche, che introducono i temi 
filosofici, scientifici e musicali affrontati 
nell’opera.
Il sontuoso codice fu probabilmente of-
ferto a Giovanni Caracciolo (1487-1550), 
duca di Melfi, dedicatario del commento.
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34  PLUTARCO, DE VIRTUTE MORALI

12. Plutarco
De virtute morali (in greco)
traduzione latina e commento 
di Andrea Matteo III Acquaviva
Stampato a Napoli da Antonio Frezza da 
Corinaldo, 1526
Napoli, Biblioteca Nazionale “Vittorio 
Emanuele III”, SALA FARN. XXV.F.12, 
ff. [AI]v-AIIr

13. Alessandro di Afrodisia
Quaestiones naturales et morales 
(in greco)
Sternatia (?), 1523
Napoli, Biblioteca Nazionale “Vittorio 
Emanuele III”, ms. III.D.12, ff. 1v-2r
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La traduzione latina e il commento di An-
drea Matteo III al De virtute morali di Plu-
tarco suscitarono un vivo entusiasmo negli 
ambienti umanistici napoletani. Su inizia-
tiva di Pietro Summonte, figura di spicco 
dell’Accademia Pontaniana, l’opera fu pub-
blicata grazie ai materiali d’autore forniti 
da Giovanni Antonio Donato (1485-1554), 
primogenito del Duca [cat. 12]. Ne risultò 

un’edizione filologicamente accurata, del-
la quale è qui esposto un raro esemplare a 
confronto con il manoscritto di dedica [cat. 
11]. Accanto al volume a stampa viene pre-
sentato un codice in greco [cat. 13] sotto-
scritto da Angelo Costantino di Sternatia, 
copista salentino attivo per il Duca, conte-
nente scritti di uno dei massimi interpreti 
della filosofia aristotelica.



36  LITURGICA AD USUM ECCLESIARUM ITALO-GRAECARUM 

14. Liturgica ad usum ecclesiarum 
italo-graecarum (in greco)
Terra d’Otranto (?) - Napoli, 1500 circa
Napoli, Biblioteca Nazionale “Vittorio 
Emanuele III”, ms. II.A.35, ff. 2v-3r

15. Officium pro cunctis diebus 
dominicis 
compilazione di Andrea Matteo III 
Acquaviva 
Stampato a Napoli da Antonio Frezza da 
Corinaldo, 1519
Napoli, Biblioteca Nazionale “Vittorio 
Emanuele III”, S.Q.XXII.B.2, ff. [AI]v-AIIr

16. In hoc officio habes calendarium 
omnium mensium
compilazione di Andrea Matteo III 
Acquaviva
Stampato a Napoli da Antonio Frezza da 
Corinaldo, 1523
Napoli, Biblioteca Nazionale “Vittorio 
Emanuele III”, S.Q.III.A.10, ff. [aVII]
v-[aVIII]r
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Non diversamente da molti principi e 
nobili del Rinascimento, anche Andrea 
Matteo III affidò la sua devozione alle pa-
gine di lussuosi libri di preghiera, come il 
‘libro d’ore’ in greco [cat. 14] commissio-
nato a copisti salentini per la scrittura e a 
Cristoforo Majorana per la decorazione. 
Il miniatore evidenziò la pagina d’incipit 
con un frontespizio architettonico e una 
miniatura tabellare raffigurante san Mat-
teo e l’angelo. Testimonianza del favore 
dell’Acquaviva nei confronti dell’editoria 
sono i libri di preghiere [catt. 15-16] stam-
pati a Napoli dal tipografo Antonio Frezza. 
Essi sono illustrati da un ricco corredo di 

incisioni xilografiche a piena pagina, che 
raffigurano episodi della storia sacra, come 
l’Annunciazione [cat. 15] e la Pentecoste 
[cat. 16].
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LITURGICA AD USUM ECCLESIARUM ITALO-GRAECARUM   39



40  OFFICIUM PRO CUNCTIS DIEBUS DOMINICIS
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42  IN HOC OFFICIO HABES CALENDARIUM OMNIUM MENSIUM
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44  BELISARIO ACQUAVIVA, EXPOSITIO IN PATER NOSTER

17. Belisario Acquaviva
Expositio in Pater noster (anche in 
volgare)
Nardò o Napoli, 1513-1516
Napoli, Biblioteca Nazionale “Vittorio 
Emanuele III”, ms. XII.F.2, ff. 19v-20r

18. Belisario Acquaviva
Expositio in Pater noster 
Stampato a Napoli da Giovanni Antonio 
de Caneto, 1522
Napoli, Biblioteca Nazionale “Vittorio 
Emanuele III”, S.Q.XXXV.B.14, pp. 20-21

L’Expositio in Pater noster, opera di Belisa-
rio Acquaviva, consta di due libri: il primo 
dedicato al commento, versetto per ver-
setto, della nota preghiera cristiana; il se-
condo alla trattazione di problemi morali 
in un’ottica religiosa.
L’opera fu pubblicata in latino dal colto 
feudatario pugliese, fondatore dell’Acca-
demia del Lauro, legatissimo per gli inte-
ressi umanistici al fratello maggiore An-
drea Matteo III.
Il codice [cat. 17], unico testimone conte-
nente anche la versione redatta in una lin-
gua di koinè meridionale, è affiancato a un 
esemplare dell’edizione a stampa del 1522 
[cat. 18]. Quest’ultima tramanda la sola 
versione latina, con l’aggiunta di altre due 
opere di Belisario, le Homeliae super psal-
mos e l’Expositio psalmorum quorundam.
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46  TOLOMEO, LIBER GEOGRAPHIAE CUM TABULIS

19. Tolomeo
Liber geographiae cum tabulis
traduzione latina di Iacopo di Angelo da 
Scarperia
Stampato a Venezia da Giacomo Penzio da 
Lecco, 1511
Roma, Biblioteca Nazionale Centrale, 
6. 25.O.23, ultima tavola

Tra le diverse opere a stampa dedicate 
ad Andrea Matteo III dai letterati del suo 
tempo rientra la prima edizione venezia-
na della Geographia di Tolomeo [cat. 19], 
illustrata da quattro diagrammi e ventot-
to carte geografiche in xilografia. Al cura-
tore Bernardo Silvano da Eboli era noto 
l’interesse del Duca per la geografia e, in 
particolare, per il trattato di Tolomeo, rap-
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presentato nella biblioteca acquaviviana 
anche da un manoscritto sontuosamente 
miniato, le cui carte geografiche erano 
state disegnate proprio da Silvano (Pari-
gi, Bibliothèque nationale de France, ms. 
Latin 10764).
Le tavole dell’edizione del 1511 presentano 
molte novità rispetto alle edizioni tole-
maiche precedenti. Di particolare rilievo è 

l’aggiunta di un planisfero cordiforme in 
cui sono rappresentate le terre del conti-
nente americano, da poco scoperto.
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50  AUTORE

Sala Vico
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Nella settecentesca Sala Vico, sono 
esposti cinque celebri manoscritti mi-
niati provenienti dalla biblioteca di 
Andrea Matteo III, insieme a due altri 
appartenuti ad Antonio Piccolomini 
d’Aragona (1435-1492), padre di Isabel-
la (ante 1463-1508), sua prima moglie. 
A distanza di quasi trecento anni, i sette 
volumi ritornano nel luogo stesso in cui 
furono collocati in origine. Essi, infatti, 

entrarono tutti a far parte della raccolta 
libraria dei padri dell’ordine di San Fi-
lippo Neri nel 1726, grazie all’acquisto 
della collezione Valletta promosso da 
Giambattista Vico. Come indica l’an-
tica segnatura, iscritta sul dorso delle 
legature, i manoscritti furono qui pre-
servati, nelle splendide scansie lignee 
disegnate da Arcangelo Guglielmelli e 
Muzio Nauclerio.
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20. Virgilio
Bucolica, Georgica
Napoli, 1470
Napoli, Complesso monumentale e 
Biblioteca dei Girolamini, ms. C.F.1.14, 
f. 1r

21. Svetonio
Vitae XII Caesarum
Napoli, 1470 circa
Napoli, Complesso monumentale e 
Biblioteca dei Girolamini, ms. C.F.2.3, 
f. 1r

I due manoscritti furono realizzati per 
Antonio Piccolomini d’Aragona, duca di 
Amalfi, del quale essi recano nel margi-
ne inferiore lo stemma. Il nobile di origini 
senesi era suocero di Andrea Matteo III, 
che ne aveva sposato in prime nozze la 
figlia Isabella. La sobria decorazione a 
‘bianchi girari’ è opera, in entrambi i casi, 
dell’anonimo miniatore napoletano noto 
come Maestro di Isabella di Chiaromonte 
e della sua bottega.
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54  SVETONIO, VITAE XII CAESARUM
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22. Temistio
Paraphrasis alla Physica di 
Aristotele
traduzione latina e commento 
di Ermolao Barbaro il Giovane
Napoli, 1485-1490
Napoli, Complesso monumentale e 
Biblioteca dei Girolamini, ms. C.F.3.4, 
ff. 4v-5r

Il profondo interesse verso la filosofia ari-
stotelica di Andrea Matteo III è ben atte-
stato dal volume del Temistio [cat. 22], co-
piato probabilmente dall’editio princeps 
del 1481. Il codice presenta un apparato il-
lustrativo esteso, opera di Cristoforo Ma-
jorana, che nella pagina d’incipit sviluppa 
un programma iconografico elaborato 
dallo stesso Duca. Nella cornice ‘all’anti-
ca’ figurano infatti tre illustrazioni, che 
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rappresentano la Natura, una donna che 
con il suo latte nutre il mondo, posto al 
centro del cosmo, secondo la concezione 
geocentrica degli antichi; Ermolao Barba-
ro, che illumina con una fiaccola l’opera 
di Temistio; Pegaso in volo, che, raccor-
dando Terra e Cielo, simboleggia l’ordine 
universale.
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23. Apuleio
Opera
Napoli, 1490-1500
Napoli, Complesso monumentale e 
Biblioteca dei Girolamini, ms. C.F.3.7, 
ff. 1v-2r

Copiato dall’edizione del 1488, il codice [cat. 
23] contiene diverse opere attribuite ad 
Apuleio, tra le quali anche scritti di retorica 
e filosofia platonica. La raccolta si apre con 
le Metamorfosi, il racconto delle disavven-

ture di Lucio, qui introdotto da una raffina-
ta antiporta miniata su fondo purpureo. In 
essa sono raffigurati la giovane Fotide che 
mostra a Lucio il gufo-Panfila e Lucio che 
si trasforma in asino; nella pagina affron-
tata, la miniatura tabellare rappresenta il 
fortunato epilogo, con il protagonista che 
riacquista sembianze umane. La puntuale 
sintesi visiva dell’opera fu concepita dallo 
stesso Duca, che per l’illustrazione si affi-
dò ancora una volta a Cristoforo Majorana, 
suo miniatore di fiducia.
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62  PLINIO IL GIOVANE, EPISTOLAE, PANEGYRICUS / AURELIO VITTORE, DE VIRIS ILLUSTRIBUS

24. Plinio il Giovane
Epistolae, Panegyricus;
Aurelio Vittore
De viris illustribus
Napoli, 1501-1503
Napoli, Complesso monumentale e 
Biblioteca dei Girolamini, ms. C.F.3.6, 
f. 1r

Tra i manoscritti che Andrea Matteo III 
fece copiare da antigrafi a stampa, scelti 
per la loro correttezza testuale, uno dei 
più celebri è il volume qui esposto [cat. 
24], esemplato sull’edizione veneziana 
del 1501. Esso si apre con un frontespizio 
architettonico costituito da un’edicola 
classica, a cui è illusionisticamente af-
fisso il foglio del testo. L’incipit è eviden-
ziato da una miniatura tabellare raffigu-
rante Plinio nel suo studio che consegna 
una lettera a un messo. Il programma 
illustrativo continua nelle scene ospitate 
nelle nicchie dell’edicola, tra le quali spic-
ca, in basso, la caccia ai cinghiali con le 
reti, menzionata da Plinio in una lettera a 
Tacito. Le illustrazioni sono opera del Ma-
estro del retablo di Bolea, artista forse di 
origine iberica, autore per il Duca anche 
di due tavole dipinte con la Natività e la 
Flagellazione (Atri, Museo Capitolare).
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64  CALCIDIO, COMMENTARIA AL TIMEO DI PLATONE

25. Calcidio
Commentaria al Timeo di Platone
Copiato a Acquaviva delle Fonti, 1507
Napoli, Complesso monumentale e 
Biblioteca dei Girolamini, ms. C.F.3.10, 
f. 1r

Il commento di Calcidio, centrale per lo 
studio del pensiero platonico nel Medioe-
vo, conosce una rinnovata fortuna duran-
te il Rinascimento. Non stupisce, dunque, 
di trovare un esemplare dell’opera nella 
raccolta di Andrea Matteo III [cat. 25]. 
L’illustrazione del primo foglio richiama 
uno dei temi trattati nel dialogo, ossia la 
creazione del mondo. Decorato da fregi 
a candelabre di gusto antiquario, esso 
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presenta una miniatura tabellare raffi-
gurante il Demiurgo del mito platonico, 
qui nelle sembianze di Dio padre entro 
un’aureola di luce.
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26. Cicerone
De oratore
Monopoli (?), verso il 1506-1507
Napoli, Complesso monumentale e 
Biblioteca dei Girolamini, ms. C.F.3.5, 
f. 1r

Il Cicerone [cat. 26] fu allestito per Andrea 
Matteo III dopo il periodo di prigionia se-
guito alla cattura da parte degli Spagnoli 
(1503-1506). Lo stemma inquartato del 
committente è riprodotto più volte nel 
frontespizio architettonico che incornicia 
la pagina d’incipit, ornato da finte colon-
ne in marmo e in bronzo. L’illustrazione 
è attribuita a Reginaldo Pirano da Mono-
poli, miniatore di cultura veneta, che nei 
primi anni del Cinquecento si aggiorna sui 
modi del Maestro del retablo di Bolea. La 
miniatura tabellare nel margine inferiore 
raffigura Lucio Licinio Crasso e i suoi dotti 
amici impegnati a conversare dell’arte ora-
toria all’ombra di un platano, presso la sua 
villa di campagna a Tuscolo.
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